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VIAGGIARE
Con l'arrivo dell'estate, 

è il momento di



Andare per orti botanici
di Alessandra Volta

Idee per dei weekend fuori porta
Andare per regge e residenze 
di Andrea Merlotti

Riproponiamo la collana "Andare per..."

Nel corso dei secoli gli Orti botanici sono stati via via aule di insegnamento e
farmacie en plein air per gli studenti di Medicina, giardini di acclimatazione e
studio di piante esotiche, Wunderkammer botaniche per stupire i visitatori, luoghi
di divulgazione scientifica e conservazione della biodiversità: sempre e comunque
spazi in cui si amano le piante. Espressione del genio italico rinascimentale, tra le
icone dell'identità italiana, gli Orti botanici racchiudono l'eco di avventurosi viaggi
e pionieristiche scoperte. L'itinerario si snoda, da Torino a Palermo, alla scoperta
di questi luoghi magici che custodiscono le meraviglie del mondo vegetale,
esotiche ed indigene, ospitate nello straordinario tessuto colturale e culturale
italiano, tra storie e leggende, curiosità e rarità, fantasmi e misteri.

Andare per caffè storici
di Massimo Cerulo

Una socialità tutta italiana. Sorti sulle tracce delle coffeehouses inglesi, i Caffè
italiani hanno rappresentato un'autentica rivoluzione sociale. A differenza dei
salotti aristocratico-elitari, vi si poteva infatti accedere senza essere invitati,
disponendo di libertà di parola e senza distinzione di genere. Spazi incubatori
della nuova società borghese e della nascente nazione, luoghi di germinazione
per avanguardie artistiche e cenacoli letterari, tra i loro tavoli sono maturati
anche i più importanti movimenti politici che segneranno la storia d'Italia.
L'itinerario considera quei Caffè storici che sono rimasti ancora tali, negli indirizzi
e negli arredi: tra questi, il più antico, il veneziano Florian, il padovano
Pedrocchi, il torinese Al Bicerin, il triestino Tommaseo, il fiorentino Gilli, il
romano Antico Caffè Greco, il napoletano Gambrinus.

Incontriamo, nella storia d'Italia, una lunga serie di sovrani di ogni genere - papi,
re, duchi - grazie ai quali la penisola è stata costellata di regge e residenze
prestigiose. Grandi architetti come Juvarra, Vanvitelli e Piermarini, affiancati da
letterati e da artisti, hanno contribuito a trasporre sul piano della progettazione,
dell'estetica, della decorazione le esigenze politiche e di autocelebrazione dei loro
committenti. Sfilano così i Palazzi Vaticani e il Quirinale, ì Palazzi Reali di Torino,
Genova, Milano, Firenze, Napoli e Venezia, le regge di Caserta, Colorno e
Venaria, la villa reale di Monza. E insieme a questi sontuosi edifici incontriamo
anche gli uomini che li vollero e che li fecero realizzare come teatro del proprio
potere. Il viaggio non s'arresta con la caduta della monarchia, ma giunge al nostro
presente: molte di tali regge e residenze, infatti, continuano a parlarci delle nostre
identità.

https://bibliofe.unife.it/SebinaOpac/resource/UFE1775996


Andare per parchi nazionali
di Antonio Canu

Andare per le abbazie cistercensi
di Carlo Tosco

Andare per università
di Simona Negruzzo

L'Italia è un paese che ospita circa la metà delle specie vegetali e un terzo di
tutte le specie animali presenti in Europa. Sebbene la tutela ambientale abbia
una storia non lineare nel nostro Paese, con molte minacciose ombre, possiamo
ancora godere di qualche luce data da un patrimonio straordinario, scaturito da
convergenze geografiche, morfologiche e climatiche molto particolari e che è
tutelato proprio dalla rete di parchi (e dalle riserve). I parchi, tuttavia, non offrono
soltanto bellezze naturali, ma proteggono anche siti preistorici, aree
archeologiche d'epoca greca e romana, chiese, palazzi nobiliari, borghi
medievali, masserie, torri, a testimonianza che il paesaggio naturale italiano
intreccia natura e cultura. L'itinerario si snoda da Nord a Sud dal parco più
antico, il Gran Paradiso, allo Stelvio - teatro di guerra - alle Cinque Terre, alle
Foreste Casentinesi, ai Monti Sibillini, al Circeo, al Vesuvio, al Pollino,
all'Aspromonte, all'Asinara, solamente per citarne alcuni.

L'università: un'invenzione medievale che ha offerto all'Europa un modello di
formazione rimasto pressoché immutato fino a oggi. Gran parte delle sedi
universitarie italiane dimora in palazzi antichi impreziositi da opere d'arte poco
conosciute, come altrettanto poco note sono le vicende legate alla trasmissione
del sapere nel nostro paese: dall'età comunale alle signorie, dal ruolo delle
istituzioni religiose alla controriforma e ai vari regni, alle contese con autorità
civili e religiose, la vita degli atenei può essere letta come un lungo cammino di
affrancamento e di affermazione della libertà di pensiero. Partendo
dall'Archiginnasio di Bologna, sede dell'Alma Mater, al palazzo del Bo di
Padova, dove passarono Galileo, Cusano e Copernico, da Napoli, fondazione
laica di un imperatore, alle sedi papali di Macerata, Perugia, Camerino e Roma,
dalle trecentesche Pisa e Pavia alle rinascimentali Torino e Genova e infine alle
seicentesche Sassari e Cagliari, l'itinerario ripercorre la memoria storica
dell'Italia studiosa e colta.

Nato in Borgogna all’inizio del XII secolo l’ordine cistercense ha promosso la
fondazione di numerose abbazie in tutta l’Europa cristiana. Nel nostro paese ha
trovato un terreno privilegiato, che ha favorito la costruzione di complessi
monastici di grande bellezza, annoverati fra i vertici dell’arte e dell’architettura
medievali. Ma ai cistercensi dobbiamo anche una grande opera di valorizzazione
del paesaggio così come lo sviluppo e la bonifica di molti territori. Dal Piemonte
alla Sicilia l’itinerario tocca i maggiori centri cistercensi in Italia: il primo, a
Tiglieto vicino a Ovada, e molti altri fra cui Chiaravalle Milanese, San Galgano,
Chiaravalle di Fiastra, San Martino al Cimino, per finire con l’abbazia
palermitana di Santo Spirito. …la «piccola storia» delle abbazie s’intreccia
sovente con la «grande storia» dei sovrani, dei papi, delle battaglie politiche e
religiose che hanno segnato l’Italia medievale.



Andare per i luoghi del cinema
di Oscar Iarussi

Andare per l'Italia degli intrighi
di Fabio Isman

Andare per l'Italia di Napoleone
di Paola Bianchi e Andrea Merlotti

Paese del neorealismo con i suoi attori «presi dalla strada» è anche un set
favolistico per le produzioni hollywoodiane, da Guerra e Pace girato in Piemonte
alla Passione di Cristo in Basilicata, all'Inferno nella Firenze dei nostri giorni.
Trame, luoghi, volti e avventure produttive con cui il nostro cinema ha continuato
a ispirare generazioni di cineasti. L'Italia oggi ha ripreso a vincere premi e a far
parlare nel mondo della sua Grande Bellezza. Una bellezza sfaccettata e
contraddittoria, mai convenzionale, che vibra nel racconto di dieci «città del
cinema»: Torino col suo Museo, Milano borghesissima e proletaria sullo
schermo, Venezia decadente e festivaliera, Bologna e la sua Cineteca, Firenze
con vista sulla storia, Roma eterno caos calmo, Napoli da Totò a Gomorra,
Palermo gattopardesca e «paradisiaca», Bari capitale di Lamerica e Matera
della cultura europea nel 2019.

Si direbbe che la storia italiana dal 1969 al 2010 e oltre abbia fatto propri i tratti
della fiction e del thriller. Il 12 dicembre 1969, con l'esplosione della bomba alla
Banca nazionale dell'agricoltura in piazza Fontana a Milano, si fa largo il sentire
diffuso che forze occulte, magari anche straniere, abbiano dato il via alla
«strategia della tensione». Seguiranno 50 anni di diffidenze e sospetti verso la
politica e le istituzioni, scanditi da una serie di eventi luttuosi e non solo che
renderanno iconici molti luoghi della penisola: fra tutti, piazza della Loggia a
Brescia, la stazione di Bologna, via Fani a Roma, la base di Gladio ad Alghero.
Ripercorriamo allora la mappa topografica di quei tempi difficili, in cui azione
politica e condotte opache si sono spesso confuse, in un intreccio ancora
indistricato fra terrorismo, servizi segreti, P2, caso Sindona, Banco ambrosiano.

L'itinerario ripercorre le tappe dell'Italia napoleonica lasciando in sottofondo i
campi di battaglia e restituendo, piuttosto, la fitta rete dei luoghi della memoria:
monumenti, edifici, ma anche tracce di civiltà materiale. Accanto all'Italia di
Napoleone vi fu, però, anche un'Italia dei Bonaparte (i Napoleonidi, come furono
chiamati), che popolarono l'Italia della Restaurazione assai più della Francia.
Molte città furono luogo d'azione dei fratelli di Napoleone e dei loro figli, così
come delle sorelle Elisa, Carolina e Paolina. Non solo Roma e Firenze, ma
anche Trieste, Bologna, Macerata, Viareggio, Senigallia e altre città ancora
videro nascere e morire ville e palazzi dei Bonaparte. Una presenza giunta sino
agli anni Venti del Novecento e che rese l'Italia - dopo la Francia - il paese più
napoleonico d'Europa..


